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LETTERA 

m NICCOLÒ TOMMASEO 

Niccolò Tommaseo Membro del Governo 
provvisorio della Repubblica veneta, uomo il 
quale , illustre per ingegno , per iscienza e 
( più alta e rara cosa ) per virtù, mi onora 
dell' amicizia sua, credendo mio fratello tut­
tora Ministro , mi scriveva a' 25 dello scor­
so aprile una lettera che ho ricevuta non pri­
ma di stamane. Mi sono alFrellalo di parte­
ciparla a' Ministri attuali , com' era mio do­
vere , ma dovere più sacro io stimo il co­
municarla all' universale divulgandola por le 
stampe. Eccola : 

Caro Poerio 
,Von vi parlo di versi, ne cT ombre o di 

acque ; vi parlo of un vapore da guerra che 
ci fa di bisogno. Fostro fratello , consorte 
mìo nella carcere e nel Ministero, vegga se 
può /'airene avere uno in prestito , perchè 
la Repubblica è povera. I marinai, li met­
teremo di nostro. 

Oh quanto si raeehiude in queste così bre­
vi e semplici^ parole ! Ed il taciuto rimpro­
vero accresce ad esse efficacia, a noi vergo­
gna r- che fin da molti giorni il giornale of­
ficiale delle, Une Sicilie aveva annunzialo che 
una flottiglia napolitana andrebbe subito a Ve­
nezia con quattro mila uomini di truppe da 
«bareo , e rimarrebbe nell' Adriatico vigile 
contro 1' Austria , anzi operosa a danno di 
quella. Ma invece i vapori son iti a sbarca­
re, le truppe a confini del ltegno e tornano 
qua. Or Venezia che scacciati eli Austriaci 
ri è minacciata di nuovo , chiede a Napoli 
quieta e sicura un vapore , un solo , ed in 

prestito, ed i marinai li metterà di suo; chie­
de che agli ozi delle flotte napolitane sia tol­
to un sol legno perchè i figli di lei , antica 
dominatrice de'mari, fi si slancino sopra a 
combattere contro il comune nemico per la 
salute della palria risorgente. Chi nell'anima 
profonda non sente la irresistibile potenza di 
questa invocazione solenne, non osi chiamar­
si italiano. Se , come tuttodì veggiamo ac­
cadere , non ostante le buone intenzioni de' 
Ministri , quella mano occulta che qui com­
prime ogni impeto di magnanimo entusiasmo, 
impedisce ogni opera generosa, e lascia pas­
sare fra grette dubbiezze e tergiversazioni co­
darde it tempo opportuno e supremo de' re­
divivi fati d Italia , respingerà od eluderà 
il fidente desiderio de' Veneti , provvegga la 
pubblica opinione con un di que scoppi d'in-
degnazionc tranquilla , a cui non resiste: al­
trimenti T idioma di Dante, non avrà espres­
sioni abbastanza energiche per marchiare d'in­
famia un così proditorio abbandono. 

Napoli 2 maggio 1848*. 

Alessandro Poerio 

Dopo le nostre querele contro il governo 
perche non provvedeva a tutelare Venezia, det­
te nel num. 52r non sapremmo che aggiunge­
re alla richiesta dell' illustre Tommaseo , ed 
alle sentite parole del nostro egregio concit­
tadino ; solo diremo che quando il govern* 
tiene in non cale le lamentanze che da per 
ogni dove si levano , quando si tiene sor­
do alle nostre grida , quando mostra poco o 
nulla curarsi dell' unanime voto del paese , 
€ ne tradisce i veri interessi, la dignità, l'o-
nor nazionale , noi designandolo alla indiga-
zioae universale, ai tremendi eolpi di un pò-
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polo iftfiso, inviliamo tutti a prestarsi con le 
proprie forze affinchè sia subito, ed in qua­
lunque modo, esaudita la domanda de'nostri 
fratelli, e dar loro quant' occorre per il trion­
fo della eausa comune. 

P R O P O S T A 

Abbiamo più volte parlato della importanza 
della nostra Marina , e dell' ingrandimento a 
cui deve accennare; ma fino a quando non ve­
dremo adottare quei provvedimenti necessari 
per menare allo scopo, noi insisteremo, 'per­
chè siamo troppo convinti che il nostro pae­
se deve rappresenlare la forza marittima d'I­
talia. Abbiamo veduto che sono state nomina­■ 
te delle commissioni per proporre i migliora­
menti opportuni ed in essi vi abbiamo letti de* 
Iwioni nomi, ed anche de' pessimi sul conto 
de' quali torneremo. Ma usammo con il sig. 
Intendente ogni sorta di modi , or acri , or 
pacati , e se le preghiere valgono più che i 
rimproveri noi le adottiamo, perchè nou mi­
riamo che ad ottenere il bene. Noi abbia­
mo molti bastimenti a vela ed a vapore , 
die se si volesseco tutti armare , vi sarebbe 
scarsezza di nffiziali da Guerra ed ammini­
strativi , perchè de' primi buona parte ù ad­
detta al servizio puramente amministrativo , 
mentre gli amministrativi poi taluni sono non 
buoni per entità altri non degni di fiducia ! 
Ci si era fatto sperare che il sig. Intendente 
avrebbe proposto un organico al ministero , 
e che avrebbe scrutinalo i suoi dipendenti 
cacciando quanto d'ingordo e di tristo vi è 
in essi. Noi desiderosi che venga il bene 
et facciamo ad offrire pochi suggerimenti in 
aggiunta a quelli dati in altro numero del 
nostro giornale — 1.° Si deve richiama­
re alla esatta osservanza 1* ordinanza di Ma­
rina , ove viene stabilito che il servizio am­
ministrativo dev' essere totalmente ed esclu­
sivamente disimpegnalo dagli ufficiali am­
ministrativi; mentre ora si veggono molti uf­
fiziali di guerra esercitare un' ingerenza in 
tal parte di servizio col danno di non essere 
attivi al bisogno de' bastimenti, e distruggen­
do quella specie di parte fiscale che ha [' uf­
ficiale amministralivo. È vero che tutto ciò 
torna utile e piacevole ai signori ufiiziali 
di guerra , ma si ricordino essi che son de­

stinati a passeggiare la coverta di nn basti­
mento , e non già menare vita agiata a ter­
ra— 2.° Dividere il corpo amministrativo da 
quello delle dipendenze militari: l' uno è shv­
bilito per il servizio di pura e semplice am­
ministrazione , mentre l'altro è fatto per por­
tare innanzi il servizio di corrispondenza, es­
sendo cose totalmente disgiunte fra loro, do­
vendosi l'uffiziale amministrativo formare na­
vigando e studiando le conoscenze di am­
ministrazione , e l'impiegato delle dipenden­
ze avere requisiti di probità e di capacità 
scritturale. Da ultimo è necessario che nel­
l'organico si distrugga quella classe di alun­
ni che hanno o meschinissimo soldo , o iali­
no , e si migliori per la capacità. In quan­
to poi allo scrutinio degl' impiegati deve sn­
pere il sig. Intendente che noi abbiamo ele­
menti da dimostrare indegni di cariche i suoi 
più cari , ed i più elevati ; il desiderio uni­
versale è che, eccetto pochi de'capi, gli altri 
escano per risparmiarsi Tonta di venir dichia­
rati inetti Q poco onesti. Questo è quanto 
si deve proporre al ministero , e se colà si 
trovano ostacoli si sostenga virilmente ta­
le proposta ; che in un governo cosliuizio 
naie o si ottiene quello che si crede utile al 
servizio , o il capo che propone i migliora­
menti si dimette — Che se così non tarassi 
noi apriremo le pagine di una trista cronaca 
per molti, e la colpa non sarà nostra se sve­
leremo i fatti altrui. 

A L W APPLICAZIONE 

La strabocchevole affluenza di lavori quo­
tidiani pel ministero di Guerra ha fatto na­
scere la necessità di provvedere ad un au­
mento di personale , e sopperire con un al­
tro Ripartimenlo all' urgente bisogno di brac­. 
eia. Intanto codesto nuovo 11 ipar linieri lo ck« 
avrebbe dovulo informarsi parte da destituili 
e parte dall' attuai personale del ministero , 
pare che voglia riserbarsi tutto pe' primi , 
togliendo qualsiasi speranza di avvenire agli 
altri che da venti e più anni languiscono nel­
le loro classi, senza promozioni. Quando quel 
ministero era retto da Scaletta si ascendeva 
agl'impieghi per favori o per meriti partico­
lari , ed in prosieguo di tempo , avvegna­
ché una certa imparzialità avesse guidalo tu 
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promozioni . pure queste non aveano eil'etlo 
pressoché mai pel. tristo andazzo di conser­
vane a'loro posti gf inutili , gl'impotenti e 
quelli ancora cui Dio avea negalo il ben del­
lo intelletto. Questa triste condizione in che 
si son trovati per lo passato quegl' impiegati 
avrebbe dovuto volgersi a bene ora che li­
bere istituzioni erano garanlia di giusto agli 
onesti ; ma le faccende corrono sempre sullo 
slesso piede,. Allorché dopo il 1820, vari sgra­
ziali dell' anzidetto ministero furono destituiti» 
i posti che questi occupavano vennero aboliti 
del tulio, per la qual cosa se giustizia­vuole 
ch'essi sieno ora reintegrati , vuole giustizia­
ancora che ciò sia fatto senza ledere i drilli di 
coloro che non vantaggiarono mica "ner la 
sventura altrui, e che costretti ad un lavoro 
assiduo senza distinzione di giorni, uiuna spe­
me d' immegliamenlo scorgono nell'avvenire. 

Ebbene ! Allorché pochi impiegati in noma 
di tulli si sono portali nella stanza del Mini­
stro del Giudice, per esporre i loro drilli e 
patrocinare la loro causa, egli non ha voluto 
almanco riceverli. Pare dunque che l attuale 
Ministro di Guerra voglia far rivivere i tempi 
dell' assolutismo, in cui bastava il volere per 
manomettere ogni giustizia. Sappia egli però 
che «mercè di Dio que' tempi non son più, e 
che la pubblica opinione è tale un* arma da 
abbattere ogni voglia malnata che alla dritta 
vk non meni. 

MB. #>#f O 

La earica di Direttore generale, esercitata 
per lo spazio di 23 anni , lo renderà degno 
di menzione nella storia patria , dove dovrà 
figurare non quale lo sogna la sua ambizio­

ne , ma qual effettivamente è stalo — I qua­

ranta milioni di ducati spesi per opere pub­

bliche, durante la stia amministrazione, recla­

meranno certamente una severa dimostrazione 
sulla saggia applicazione fattane, sulla scella 
delle persone nelle cui mani furono affidati , 
e sufi' utilità, prodotta. Comunemente si crede 
elle sia un uomo debole , il che costituisce 
«olpa gravissima in un pubblico funzionario : 
ma ciò non è tutto. Egli è caparbio, intolle­

rante, dispotico; l'andamento della cosa pub­

blica regola a suo talento , è negato ad appor­

tare miglioramenti a quella amministrazione , 
che è una delle principali dello stato. Vuole 
giustizia si dica essere uno dei più onesti im­

piegati, ma che giova questa sua onestà quan* 
do ha avuta la colpa di non guardare con oe­

chio vigile al monopolio che si faceva da qual­

che impiegato della sua amministrazione? Ed 
in compruova citeremo il fatto seguente : Il bo­

nificamento del bacino del Volturno, le di cui 
opere hanno fin' ora ingoiato quasi un milione e 
mezso di ducati, dovrebbe richiamare 1' atten­

zione delle Camere Legislative , tanto per le 
somme spese , con danaro preso a prestanaa 
dalla Tesoreria f che per quelle da erogarsi. 
Basterà per ora esaminare i singoli fatti re­

gistrati negl' incartamenti che compongono la 
storia artistica ed amministrativa di quel fa­

moso bonificamento, per giudicare del nc­

stro personaggio. Dopo le tante irregolari­

tà e gli abusi di ogni , sorta già suggellati 
sotto la garentia àe\\& formalità e della su­

periore approvazione , pare che la Provvi­

denza abbia voluto che rimanesse la bonifica 
del Volturno , e che resa di pubblica ragio­

ne potesse ad evidenza provave qual tristo 
governo si fosse fatto di un opera che sa­

rebbe tornata vantaggiosa allo slato. 

E SIAMO DA CAPO 

Il ministero dell' Interno ( e ci augttriame 
che a simiglianza di quanto fece il passato 
ministero di Guerra pel Contratto Falcon , 
venisse stornato ancor questo ) ha dato in ap­

pallo la somministrazione delle medele pe' de­

tenuti infermi di questa Capitale , che si curano 
nel!' ospedale di S. Francesco , senza proce­

dere alla indispensabile sollennità delle su­

baste ; e per evitare che si fossero a temp* 
avanzati de' giusti reclami intorno a ciò , ha 
procurato di espletare 1' all'are con la massima 
delicata segretezza— Ciò mostra chiaramente 
che gli abusi e gì* intrighi sono in pieno vi­
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pore , e se il ministero vuol tanto smentire 
deve subito dar riparo a questo scandalo , an­
che perchè non sia di esempio ad altri mag­
giori. * 

LA VERITÀ* 

L'avvocato D. Domenieo Albanese è stato 
nominato Intendente del Principato ulteriore. 
Noi facendo plauso alla scelta del Governo , 
ci congratuliamo di tutto cuore colla provin­
cia , la quale vedrà senza fallo immediata­
mente quanto valga l'avere a capo così egre­
gio uomo e così virtuoso cittadino. Il suo 
sapere , la sua nota probità e la sua fer­
mezza ti fanno sperare e ci danno diritto a 
richiedere da lui uri amministrazione , qua­
le le istituzioni novelle, e più , i bisogni del 
popolo e le condizioni presenti dimandano. 

RECLAMI 

Che gli atti legali debbano scriversi in car­
ia da bollo, di costo fino a carlini 15 il fo­
glietto ( peggiori di quelli che adoperano i 
beltolieri per avvolgere il pesce fritto ) è una 
sevizia del Governo che abbiamo di troppo 
tollerata , ed aneliamo il momento di liberar­
cene. Che poi per trovare un foglio di que­
sta preziosa carta si debbano girare lutti gli 
Spacciatori privilegiati della capitale , è cosa 
che muove lo sdegno. La colpa è o de' Ri­
cevitori del Registro, che non si curano di 
provvederne i botteghini di 'dettaglio , o del­
l'Amministrazione Generale ohe non veglia 
alla esattezza del pubblico servizio. Da chiun­
que derivi lo sconcio noi alziamo la voce per 
ottenere che se provvisoriamente dobbiamo 
essere decorticati , non si usi almeno la ti­
rannia di 'mandarci ramingando per trovare 
un decorticatore. 

La parte sempre meno provveduta in ogni 
:sorte di Corpo dello Stato è la Fiscale Am-

MONDO NUOVO 

ministrativa , perchè ove si deve maneggia­
re danaro , interessa adottare modi misterio­
si e facili alla malversazione. Neil* armata 
per esempio si vede la classe de' commissari 

i di guerra ristretta , e non sufficiente , qnin-
ì di gli ufficiali di Corpo ne assumono le fun-
I zioni , e molte volte sono parte e fiscali. 

Dovevano partire coli'armata alla guerra sei 
Commissari , ed invece ne son partiti quat­
tro, in molte piazze non ve ne sono allatto, ed 
il servizio va come Iddio vuole, Che per ve­
rità poco imporla che si inalveati il danaro 
dello Stato ! 

AVVERTIMENTO 

Usi sempre a smascherare l'intrigo ci cre­
diamo neir obbligo far noto che un tale D. 
D. . . . P... , già Segretario della Procura 
generale di Callanisselta , ed ora destinato 
Cancelliere del Tribunale civile di Reggio , 
annunziandosi confidente del Ministro di Gra­
zia e Giustizia , va spacciando con tutti pro­
tezione. Costui è un soggetto di poco buona o-
pinione, sempre contrario al nuovo ordine di co­
se ed indegno di stare in carica per le tan­
te sue scroccherie. Non vogliamo dunque 
che si riproduca un tanto riprovevole atten­
tato alla retta amministrazione della giustizia, 
e che il Ministro Vignale colla pubblica ri­
provazione si faccia ulteriormente avvicinare 
da un simile uomo — Quando sarà che jĵ Q/ 
tremo vedere avvilita questa raz/.a di gente ! 
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